
 
Comune di Cuneo 
Servizio Socio-Educativo 

 

Allegato A) alla deliberazione Giunta Comunale n. 257 del 21.08.2025 

Avviso pubblico 

per l’accreditamento, ai fini del convenzionamento, 

di servizi per la prima infanzia – Nidi d’infanzia e micronidi 
 

L. 13.07.15 n. 107 – D.L.vo 13.04.17 n. 65 – Fondo nazionale per il Sistema Integrato di Educazione e di Istruzione 

LR. 3 novembre 2023, n. 30 “Disciplina dei servizi educativi per l'infanzia e disposizioni relative al sistema integrato di 

educazione e istruzione dalla nascita sino a sei anni.” 
 

 

 

Obiettivi e finalità 

Il presente avviso regola le procedure per l’accreditamento da parte del Comune di Cuneo dei servizi per 

la prima infanzia della tipologia “nido d’infanzia” e “micronido”, così come regolamentati dalla Legge 

Regionale del 3 novembre 2023, n. 30 “Disciplina dei servizi educativi per l'infanzia e disposizioni 

relative al sistema integrato di educazione e istruzione dalla nascita sino a sei anni”, già autorizzati al 

funzionamento, situati sul territorio comunale. 

Attraverso lo strumento dell’accreditamento, il Comune di Cuneo intende procedere nella realizzazione 

del sistema locale integrato dei Servizi alla prima infanzia promuovendo la messa in rete dei servizi di 

cui sono titolari e gestori soggetti privati, allo scopo di ampliare e qualificare l’offerta complessiva dei 

Servizi prima infanzia. 

L’iniziativa si colloca nell’ambito della legge 13 luglio 2015 n. 107 e del Decreto Legislativo 13 aprile 

2017, n. 65 – Fondo nazionale per il Sistema Integrato di Educazione e di Istruzione, concernente 

l’ampliamento e il sostegno dell'offerta di servizi prima infanzia, oltre che della Legge Regionale del 3 

novembre 2023, n. 30 “Disciplina dei servizi educativi per l'infanzia e disposizioni relative al sistema 

integrato di educazione e istruzione dalla nascita sino a sei anni.” 

 

L’accreditamento è requisito indispensabile per il successivo convenzionamento tra i servizi per la prima 

infanzia a titolarità e gestione privata ed il Comune di Cuneo.  

Il servizio erogato dalle strutture private accreditate resta comunque svolto all’interno di un rapporto di 

diritto privato tra famiglie che ne fruiscono ed il soggetto giuridico titolare, escludendovi in ogni caso il 

Comune da qualsiasi responsabilità, anche sussidiaria, in merito. 

 

Requisiti  

Possono essere accreditati i servizi per la prima infanzia della tipologia “nidi d’infanzia” e “micronidi” 

privati, ubicati nel territorio del Comune di Cuneo in possesso dei seguenti requisiti:  

 

a) avere ottenuto l’autorizzazione all’apertura e al funzionamento, ai sensi della normativa vigente; 

b) avere svolto il servizio in forma autonoma e continuativa per almeno 12 mesi o, in alternativa essere 

titolari di altra tipologia di servizio prima infanzia in forma autonoma e continuativa da almeno 12 

mesi, previa valutazione degli Uffici; 

c) disporre di un progetto pedagogico contenente le finalità e la programmazione delle attività educative, 

nonché le modalità organizzative e di funzionamento del servizio; 



d) presenza di un coordinatore pedagogico, con specifica formazione ed esperienza nell'ambito di servizi 

per l'infanzia, per un tempo adeguato a svolgere efficacemente la funzione di coordinamento; 

e) impiego di personale in possesso del titolo di studio ed eventuali altri requisiti richiesti dalla normativa 

in vigore; 

f) organizzazione e gestione del personale in modo da garantire il rapporto numerico operatore/minore 

definito dalla normativa, la continuità educativa, un monte ore adeguato riservato alla progettazione 

educativa, alla formazione, all'aggiornamento, allo scambio di esperienze e all'interazione con altri 

servizi per la prima infanzia pubblici e privati; 

g) rispetto della normativa vigente relativa alla somministrazione dei pasti;  

h) partecipazione alle iniziative di collaborazione e di coordinamento con i servizi per la prima infanzia 

presenti sul territorio comunale, tra cui il Coordinamento Pedagogico Territoriale; 

i) disporre di un regolamento di organizzazione dell’attività indicante almeno: 

- i criteri per l’accesso;  

- le modalità di funzionamento del servizio, nonché le rette e gli orari; 

- gli strumenti previsti per la valutazione del servizio da parte dei fruitori; 

- le procedure per assicurare la tutela degli utenti; 

- le forme e gli strumenti di raccordo del micronido con i servizi socio-sanitari ed educativi del 

territorio e con il Comune di ubicazione. 

 

 

Inoltre, i titolari del servizio dovranno garantire: 

 

a) la formazione permanente e la qualificazione del personale dipendente in applicazione della normativa 

dei contratti collettivi nazionali di lavoro stipulati con le organizzazioni sindacali maggiormente 

rappresentative a livello nazionale, anche nell’ambito delle azioni condotte dal sistema infanzia della 

città e dal Coordinamento pedagogico territoriale; 

b) l’assunzione di tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 

agosto 2010, n. 136 e successive modificazioni e integrazioni; 

c) la regolarità ai sensi del D.Lgs 39/14, in merito al possesso del certificato penale antipedofilia per il 

personale che opera con i minori. 

d) la regolarità ai sensi del D.Lgs 81/08 e s.m.i. in merito alla sicurezza dei lavoratori. 

 

Istanza di accreditamento  

I servizi di nido d’infanzia e micronido ubicati nel territorio del Comune di Cuneo in possesso dei requisiti 

sopra indicati possono presentare istanza di accreditamento in qualunque momento dell’anno.  

L’istanza deve contenere, pena l’inammissibilità alla procedura, le seguenti dichiarazioni: 

 

PARTE A: 

 

• estremi dell’autorizzazione al funzionamento; 

• dichiarazione relativa all’effettuazione del servizio, o servizio analogo, svolto in forma autonoma 

e continuativa per almeno 12 mesi; 

• per le imprese con finalità di lucro: dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante l’iscrizione 

alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, con indicazione dell’attività 

dell’impresa che dovrà essere pertinente al servizio da rendere e della data di iscrizione; 

• per gli organismi non commerciali: dichiarazione sostitutiva di certificazione che tenga conto delle 

risultanze contenute nell’atto costitutivo e nello statuto e riferite a: data dell’atto costitutivo, sede 

e durata dell’ente/organismo, attività di competenza, attuali organi di rappresentanza; 

• dichiarazione di impegno a garantire l’inserimento di minori con disabilità; 

• dichiarazione di essere in regola con le disposizioni di legge in materia di rapporti di lavoro; 



• dichiarazione di inesistenza delle cause ostative di cui al d. lgs. 159/2011 e s.m.i. (disposizioni 

antimafia); 

• dichiarazione di inesistenza delle cause ostative di cui all’art. 27, comma 5, della legge regionale 

8/1/2004, n. 1 (norme regionali in materia di interventi e servizi sociali); 

• dichiarazione relativa al rispetto della normativa vigente relativa al trattamento dei dati personali 

(Regolamento UE 2016/679 e d. lgs. n. 101/2018); 

• di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai sensi dell’art. 

17 della legge n. 68 del 12/3/99 e s.m.i., ovvero, qualora non soggetti a tali obblighi, la 

dichiarazione di responsabilità attestante la condizione di non assoggettabilità alla Legge 68/99; 

• dichiarazione di impegno ad assicurare, nell'ambito dell'orario di lavoro del personale, un monte 

ore annuale per la programmazione educativo-didattica e l'aggiornamento professionale anche 

nell’ambito delle azioni condotte dal sistema infanzia della città; 

• dichiarazione di impegno a partecipare alle attività previste nell’ambito del Coordinamento 

pedagogico territoriale e del sistema infanzia cittadino; 

• dichiarazione di impegno a garantire l’accesso, in ogni momento, da parte del personale del 

Comune di Cuneo; 

• dichiarazione di impegno a garantire la copertura assicurativa per minori e personale contro ogni 

eventuale rischio e responsabilità civile; 

• dichiarazione di impegno a garantire il rispetto delle normative igienico sanitarie e la tutela della 

salute dei minori in contesto comunitario; 

• dichiarazione di impegno ad assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modificazioni e integrazioni; 

• dichiarazione di impegno a garantire il rispetto della normativa ai sensi del D.Lgs 39/14, in merito 

al possesso del certificato penale antipedofilia per il personale che opera con i minori. 

• dichiarazione di impegno a garantire il rispetto della normativa ai sensi del D.Lgs 81/08 e s.m.i. 

in merito alla sicurezza dei lavoratori. 

 

PARTE B: 

 

1) il progetto del servizio, sottoscritto dal titolare/ legale rappresentante e dal coordinatore 

pedagogico, che non dovrà superare 10 pagine e dovrà essere articolato secondo quanto di 

seguito indicato: 

a) progetto 

pedagogico: 

1. finalità del servizio; 

2. obiettivi educativi e di apprendimento; 

3. descrizione e motivazione pedagogica della scelta organizzativa 

delle sezioni: gruppi omogenei o gruppi eterogenei (“verticali”); 

4. inserimento dei bambini e delle bambine al nido/micronido; 

5. articolazione della giornata in relazione ai momenti di cura, ai 

bisogni educativi e di apprendimento, specifica per ogni sezione; 

6. spazi, loro organizzazione e materiali utilizzati in funzione dei momenti 

di cura, degli obiettivi educativi e di apprendimento e alla scelta 

organizzativa delle sezioni; 

7. descrizione delle esperienze educative relative alle diverse aree di 

sviluppo delle bambine e dei bambini (motoria, comunicazione e 

linguaggi, cognitiva, affettivo – relazionale – sociale), diversificate 

secondo la scelta organizzativa delle sezioni; 



8. modalità di partecipazione delle famiglie e organismi di rappresentanza; 

9. modalità di documentazione delle esperienze educative, 

10. modalità di monitoraggio, valutazione e verifica del servizio, in ottica di 

promozione della qualità; 

11. interventi di formazione ed aggiornamento del personale; 

b) coordinamento 

pedagogico: 
1. formazione e curriculum professionale del/la coordinatore/trice 

 2. tipologia del rapporto di lavoro e numero di ore per le quali svolge 

la funzione, 

3. ruolo svolto in rapporto agli educatori ed alle educatrici, ai bambini ed 

alle bambine, alle famiglie ed ai servizi del territorio; 

c) personale: 1. numero unità di personale educativo e sua qualifica;  

numero unità di personale ausiliario;  

rapporto numerico educatore/bambini. 

2. il monte ore settimanale per ciascuna unità di personale; 

3. il CCNL applicato. 

2) il regolamento interno, sottoscritto dal titolare/legale rappresentante, che dovrà prevedere i 

seguenti punti: 

- criteri per l’accettazione delle domande di iscrizione; 

- orario e calendario di funzionamento; 

- tariffe e rette a carico degli utenti; 

- numero di ore di frequenza massime giornaliere per i bambini e le bambine; 

- modalità per la tutela della salute in comunità (procedure per: eventuale somministrazione 

farmaci, allontanamento, richiesta e attivazione di diete speciali, ecc...); 

- forme di partecipazione dei genitori all’attività del servizio; 

- strumenti previsti per la valutazione del servizio da parte dei genitori; 

- procedure per assicurare la tutela degli utenti (riferimenti polizza responsabilità civile, 

trattamento dati personali, autorizzazioni alla realizzazione di materiale fotografico o video, 

modalità previste per l’autorizzazione alle uscite didattiche e per la delega al ritiro delle 

bambine e dei bambini); 

- forme e strumenti di raccordo con i servizi socio-educativi e sanitari del territorio e con il 

Comune. 

 
 

Procedura di accreditamento 

Le richieste di accreditamento saranno esaminate da un’apposita Commissione, che ne valuterà 

l’adeguatezza rispetto ai criteri e ai requisiti richiesti dal presente Avviso e dalla normativa regionale e 

nazionale. 

I servizi nidi d’infanzia e micronidi privati autorizzati, che presentino domanda di accreditamento, 

qualora risultino essere in regola con i requisiti previsti, sono accreditati, salvo revoca, fino al 31 agosto 

2028, salvo eventuali proroghe. 

La domanda può essere presentata in qualsiasi momento. 



L’istanza deve essere compilata su apposito modello allegato al presente avviso, sottoscritto dal legale 

rappresentante ed inviata, unitamente al documento di identità del legale rappresentante e ad ogni altra 

documentazione necessaria alla valutazione della stessa, all’indirizzo PEC 

protocollo.comune.cuneo@legalmail.it con oggetto “Istanza di accreditamento servizi per la prima 

infanzia”. 

 

Nel periodo di validità dell’accreditamento devono essere comunicate al Servizio Socio-educativo tutte 

le variazioni (mutamenti di orario di apertura, di tariffazione, di disponibilità totale di posti) che dovessero 

intervenire. 

 

Vigilanza  

Il Comune di Cuneo procede a stilare l’elenco delle strutture accreditate, garantendone l’aggiornamento 

periodico. 

L’accreditamento ha durata prevista al paragrafo precedente ed è sottoposto, con cadenza annuale da parte 

del Comune di Cuneo, alla complessiva verifica del permanere di tutte le condizioni che hanno reso 

possibile l’accreditamento, tramite l’accesso diretto ai locali, che il gestore si impegna ad assicurare.  

Il soggetto gestore si impegna a mettere a disposizione dei funzionari comunali tutta la documentazione 

relativa alla frequenza dei bambini e delle bambine. 

La vigilanza sulle strutture avviene, in conformità con la normativa vigente, attraverso gli organismi 

stabiliti per legge. 

 

Convenzionamento  

Ultimata la procedura di accreditamento, il comune stipulerà singole Convenzioni con ciascun servizio 

accreditato. 

I servizi convenzionati saranno tenuti a: 

garantire l’inserimento presso la struttura di minori collocati nelle “liste di attesa” del Comune di Cuneo, 

con priorità per i residenti, in relazione alla disponibilità di posti; 

garantire l’inserimento di bambini/e con disabilità nel rispetto della legge n. 104/92, da effettuarsi in 

collaborazione con i genitori, le strutture socio-sanitarie del territorio e il personale del nido, in esito a un 

piano educativo individuale per ciascun minore disabile. 

Il comune di Cuneo, considerato il valore generato dal servizio sul territorio, potrà stanziare eventuali 

risorse volte al sostegno alla gestione e alla qualificazione del servizio, in base al numero di minori accolti, 

agli orari di funzionamento e alle attività extra erogate, alla partecipazione a progettualità legate al sistema 

infanzia cittadino e al Coordinamento pedagogico territoriale, nel rispetto degli importi specificamente 

stanziati a bilancio. L’ammontare di tali risorse verrà definito in ciascuna singola Convenzione. 

Inoltre, l’Amministrazione intende prevedere un contributo a titolo di riduzione rette per i minori residenti 

in Cuneo con I.S.E.E. inferiore a € 25.000,00, che abbiano frequentato la struttura per almeno 10 giorni 

al mese. Per tale finalità, per ciascun minore rientrante nei requisiti sopra esposti, l’Amministrazione 

riconosce alla struttura un contributo nella misura massima di € 100,00 mensili per il full time e € 80,00 

mensili per il part time per un massimo di 11 mesi per ciascun anno educativo” 

Potrà inoltre prevedere una specifica contribuzione in caso di accoglienza di minori con disabilità e agli 

investimenti fatti a garanzia del diritto all’inclusione. 

Le strutture Convenzionate saranno inserite all’interno di specifiche progettualità destinate alle strutture 

comunali (nidi aperti, letture e laboratori, nido estivo). 

 

 

 

 

mailto:protocollo.comune.cuneo@legalmail.it


Revoca dell’accreditamento  

L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà, per gravi inadempienze e per la perdita di uno dei 

requisiti dal presente Avviso pubblico, di revocare l’accreditamento, salvo ulteriori atti conseguenti in 

danno al soggetto gestore del servizio.  

  

 
Cuneo, data della sottoscrizione digitale 

 

 
La Dirigente 

Ferrero Michela 

Documento sottoscritto digitalmente 

 

 

 
 


